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quelli che sono diventat i tubercolotici nel 
nostro esercito combattente, io credo che 
dor remmo limitare molto questa tendenza 
a prorogare» l 'applicazione della legge me-
desima. 

Io direi : « La concessione dei mutui ri-
chiesti a norma degli articoli precedenti 
sarà disposta entro t re mesi dalla data della 
presentazione della relativa domanda debi-
tamente documentata , salvo nei casi di as-
soluta impossibilità ». 

Se l 'onorevole sottosegretario di Stato 
volesse accettare questa dizione, rimarrebbe 
fermo il concetto che la legge deve avere 
immediata applicazione, salvo qualche caso 
eccezionale, che è da augurare non si ve-
rifichi. 

Per quanto r iguarda l 'emendamento pro-
posto all 'articolo 9, la Commissione non ha 
difficoltà ad accettarlo. 

BONICELLI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Io inclinerei a preferire la frase 
« di regola » ; l 'accenno al criterio dell'asso-
luta impossibilità è un mero pleonasmo, 
in quanto il caso dell'impossibilità sarebbe 
escluso per sè stesso, anche senza espressa 
dichiarazione. 

Voci. Perchè ? 
BONICELLI, sottosegretario di ¡Stato per 

l'interno. Eichiamo poi l 'attenzione dell'ono-
revole Commissione su quelle operazioni che 
saranno proposte dai Consorzi. L'esame di 
operazioni di questo genere da par te di 
tu t t i i corpi governativi sarà necessaria-
mente così complesso ed esigerà un tempo 
così lungo che in moltissimi casi si dovrà 
eccedere il termine di tre mesi. 

Ora, perchè scrivere una disposizione 
che sappiamo fin da oggi che non potrà 
essere o s s e r v a t a l e che, per di p iù , 'non ha 
sanzione ? 

MONTI-GUARNIERI . Per mettere d'ac-
cordo quanto è s tato esposto dall 'onorevole 
sottosegretario di Stato, e l 'opinione della 
Commissione, si potrebbe allargare il ter-
mine, e dire : sei mesi, invece di tre. 

B IANCHI LEONARDO, presidente della 
Commissione. È t roppo! 

CAMERONI. Facciamo nove mesi... è 
"una cosa che va bene! (Ilarità). 

Voci. Quattro mesi bastano. 
MONTI-GUARNIERI . Sono pochi. Ha 

ragione l'onorevole sottosegretario di Stato, 
perchè la burocrazia è quello che è. Io 
proporrei sei mesi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l ' interno insiste nel suo 
emendamento all 'articolo 3? 

BONICELLI , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Io pregherei ancora la Commis-
sione di accoglierlo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

MAFFI , relatore. Noi ci siamo preoccu-
pa t i d 'una cosa soltanto: di dare agli enti lo-
cali che versano nel bisogno di provvedere 
prontamente , una assicurazione che abbia 
anche un carat tere morale, che t enga conto 
del bisogno che essi hanno, e della necessità 
di non perdere il tempo in queste pratiche. 

Perciò mi sembrerebbe utile il conser-
vare un'espressione la quale, facendo pure 
appello alle necessità riconosciute, segni il 
dovere di ufficio di dare rapido corso a 
t u t t e queste pratiche. 

Yuol dire che sarà facile anche t rovare 
semplificazioni. 

Esistono degli organi che dovranno stu-
diare questi problemi per la soluzione delle 
necessità' inerenti alla tubercolosi : si do-
vranno t rovare degli acceleramenti ; ma noi 
insistiamo sulla formola « salvo il caso di 
assoluta impossibilità ». 

BONICELLI , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Giacché la Commissione tiene tan to 
alla sua formola, io non insisto nel mio e-
mendamento all 'articolo 3. 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a par t i to 
l 'emendamento proposto dall 'onorevole mi-
nistro delle finanze all 'articolo 4 e accettato 
dalla Commissione, secondo il quale, l 'ulti-
mo capoverso deve essere così formulato : 
« Gli a t t i di tali enti sono esenti da tasse 
di bollo, di registro e ipotecarie». 

(È appprovato). 

MAFFI , relatore. Chiedo di parlare sul-
l 'articolo 6. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAFFI , relatore. L'onorevole sottosegre-

tario di Stato ha fa t to un accenno ad una 
modificazione di quest 'articolo 6, che noi 
natura lmente siamo ben lieti d 'accet tare 
e che costituisce d 'a l t ra par te un compenso, 
alle al tre nostre accettazioni. 

P R E S I D E N T E . Ma alla Presidenza non 
è s ta ta inviata nessuna proposta di modi-
ficazione su questo articolo. 

BONICELLI , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Il Governo propone che all 'arti-
colo 6 alla lettera a) alle paro le : « la som-
ma di lire un milione », siano sostituite le 
parole : « la somma di lire un milione e 
mezzo ». 

P R E S I D E N T E . Si dimenticava sempli-
cemente un mezzo milione ! (Ilarità). 


